
A CARTIGLIANO. L’azienda meccanica ha quintuplicato i ricavi in 10 anni
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Roberta Bassan
CARTIGLIANO

Un minibond da 4 milioni
per 7 anni di durata. La Be-
nacchio di Cartigliano ha
guardato a nord e a sud. Dal-
la montagna al mare. Da Bol-
zano a Venezia. E alla fine ha
creato un ponte perché a sup-
portare le obbligazioni dell'a-
zienda metalmeccanica sono
stati Volksbank e la Finanzia-
ria regionale Veneto Svilup-

po, per la prima volta insie-
me nel ruolo di organizzatori
e sottoscrittori. Entrambi col-
piti e convinti dalle prestazio-
ni di un’impresa attiva da 47
anni, che negli ultimi 10 anni
ha moltiplicato per cinque il
fatturato passando dai 5 mi-
lioni del 2009 ai 24,5 del
2018 e con un margine opera-
tivo lordo cresciuto nell’ulti-
mo anno del 15,4%. «Un pic-
colo gioiello - la definisce il
direttore generale di Veneto

Sviluppo Gianmarco Russo -
che ha dimostrato in un setto-
re complesso come l’automo-
tive di saper creare una nic-
chia (produzione di stampi e
stampaggio di componenti
metallici) con clienti di pri-
missimo livello tra le case au-
tomobilistiche europee, man-
tenendo tassi di crescita cla-
morosi. La sua crescita orga-
nica ci consente di confidare
sulla capacità di rimborso
del minibond».

LO SVILUPPO. L’azienda pun-
ta ad arrivare ai 50 milioni di
ricavi nell’ambito del piano.
«Gli ordinativi già consolida-
ti – spiega Elio Benacchio,
presidente della società - ci
proietteranno in un’ulteriore
crescita, accompagnata dalla
buona stabilità finanziaria
che ha da sempre contraddi-

stinto la nostra azienda. È
per governare al meglio que-
sto sviluppo e sostenere gli in-
vestimenti che abbiamo deci-
so di diversificare le nostre
forme di finanziamento, uti-
lizzando l’emissione di mini-
bond».

LOSTRUMENTO.E delle sue ca-
pacità la Benacchio, 90 di-
pendenti, ha convinto non so-
lo Veneto Sviluppo che ha
nel suo core business la finan-
za alternativa e negli ultimi
anni si è aperta anche al setto-
re dei minibond, con la crea-
zione di un fondo di investi-
mento nato con le Bcc venete
e già 5 operazioni su 12 porta-
te avanti nel Vicentino (oltre
a Benacchio anche Ubc di
Quinto Vicentino, Zamperla
di Altavilla, Lucaprint di Pia-
nezze). Ma anche una banca,

la Volksbank, con cui l'azien-
da di Cartigliano ha un rap-
porto ordinario sul credito e
che ora si ritrova a rappresen-
tare per l’azienda un canale
alternativo di finanziamen-
to. Il titolo di debito, il cui vo-
lume d’emissione come detto
ammonta a 4 milioni per una
durata di sette anni, è stato
sottoscritto in parti uguali da
Veneto Sviluppo e da Volk-
sbank, che nell’operazione
ha assunto anche il ruolo di
“arranger” (advisor legale
Nctm, finanziario lo Studio
Todesco di Bassano). «Benac-
chio è una società consolida-
ta e dinamica - riconosce Jo-
hannes Schneebacher, diret-
tore generale di Volksbank –
per cui abbiamo supportato
volentieri l’emissione. Molte
Pmi hanno modelli di busi-
ness che ben si adattano a

questo tipo di finanziamenti.
È molto importante per noi
fornire una consulenza a tut-
to tondo e definire insieme al
cliente il mix di finanziamen-
ti ottimale».

LEPROSPETTIVE.«Continuia-
mo a credere – ribadisce Rus-
so - che i minibond siano uno
strumento fra i più idonei
per permettere alle nostre
Pmi, sane e patrimonialmen-
te e finanziariamente equili-
brate, di reperire capitali per
investire, crescere e posizio-
narsi al meglio nel proprio
settore di riferimento».
Nell’ultima indagine regiona-
le di Banca d’Italia è emerso
che le forme di finanziamen-
to alternative al canale banca-
rio, pur cresciute negli ultimi
anni, rimangono comunque
limitate. La Finanziaria re-
gionale è tra le più attive in
Italia: 12 operazioni emesse
in 3 anni per un controvalore
investito di 13,7 milioni e un
importo delle operazioni che
sfiora i 42 milioni, altre due a
breve. Il fondo “Veneto Mini-
bond” nato con dotazione di
24 milioni (10 di Veneto Svi-
luppo, 14 delle Bcc) «ha la
previsione di arrivare a 40 mi-
lioni». «Con Volksbank c’è
stata una buona alchimia -
ammette Russo -, se ci saran-
no altre occasioni di lavorare
insieme le valuteremo ben vo-
lentieri». Per Volksbank quel-
la con Benacchio è la settima
operazione sui minibond con
sottoscrizioni per 40,6 milio-
ni solo in Veneto. Altre tre -
annunciano - entro l’anno.•
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L’INTERVENTO. Un’analisi a cura dell’Unione giovani commercialisti del Vicentino assieme a esperti consulenti del lavoro
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Il Decreto Crescita, in fase di
conversione, semplifica la tas-
sazione agevolata prevista
dal Patent Box (tassazione
agevolata dei redditi derivan-
ti dall’utilizzo di brevetti,
know-how: i “beni immate-
riali”): si introduce dal 2019
la facoltà di evitare il contrad-
dittorio con l’Agenzia delle
entrate e di autoliquidare il
contributo economico. Sono
novità «che interessano una
platea potenziale di almeno
1.500 imprese venete, per gli
investimenti in brevetti, soft-
ware e know how specialisti-
co», segnala lo studio Adacta
che organizza un incontro
giovedì, 20 giugno, dalle 15
nella sede di strada Marosti-
cana 6/8: “Perché la Patent
Box è ancora una opportuni-
tà: cosa cambia dal 2019”.
L’incontro è aperto al pubbli-
co e si rivolge ai responsabili
amministrativi e tax mana-
ger di aziende del Triveneto.

«Anche se i marchi non rien-
trano più tra beni agevolati -
spiegaPaolo de Muri di Adac-
ta Tax&legal - software, bre-
vetti, design e soprattutto
know-how offrono alle azien-
de più virtuose l’opportunità
di accedere ai benefici della
tassazione agevolata, ora più
facili da stimare» (info e iscri-
zioni: adacta@adacta.it).•

INCONTRO.Giovedì
Patentbox
Adacta:«Per
1500aziende
buonenovità»

Luca Antonio Rasia*
Alberto Smanio**
Elia Grosselle**

Welfare è una parola inglese:
letteralmente significa “be-
nessere”. Il welfare aziendale
è l’insieme delle iniziative e
dei piani messi in atto dal da-
tore di lavoro al fine di miglio-
rare la qualità lavorativa e di
vita del dipendente.

Il contributo delle ultime
Leggi di bilancio è stato fon-
damentale allo sviluppo di
questo strumento: se fino al
2016 la detassazione dei ser-
vizi che l’azienda metteva a
disposizione dei dipendenti
era limitata alle iniziative in-
trodotte volontariamente
dall’impresa, la legge di Stabi-
lità 2016 ha riformato il
Tuir-Testo unico dell’impo-
sta sui redditi, allargando la
detassazione anche ai servizi
diwelfare previsti dai contrat-
ti nazionali e dai regolamenti
aziendali negoziati tra l’im-
presa e i sindacati. Dal 2017
sono stati inoltre inclusi an-
che gli accordi territoriali o
interconfederali.

LEPOSSIBILITÀ.Tra i possibili
servizi fruibili dai lavoratori
senza incidenza sul reddito
rientrano: rimborsi spese
per asili nido e baby sitting,
scuole materne, vacanze stu-
dio, badanti per familiari

non autosufficienti o anziani,
interessi sui mutui, spese sco-
lastiche e universitarie, corsi
di formazione e master, abbo-
namenti al trasporto pubbli-
co locale; rientrano inoltre le
spese pagate direttamente
dal datore di lavoro per casse
sanitarie, previdenza integra-
tiva e polizze, attività ricreati-
ve, viaggi e vacanze, biglietti
giornalieri per musei e par-
chi tematici, per abbonamen-
ti a Pay Tv e per cinema, rivi-
ste, giornali, cure mediche e
odontoiatriche, visite specia-
listiche, costi di tesseramen-
to o iscrizione ad attività spor-
tive, palestre, piscine, ski-
pass, rimborso di lezioni pri-
vate, senza che sia previsto al-
cun limite massimo di spesa.
Per quanto riguarda invece i
beni in natura (es. buoni spe-
sa o buoni carburante) l’ero-
gazione ai dipendenti non è
tassata fino all’importo di
258,53 euro annui.

VANTAGGI. Per il dipendente
ricevere un premio in welfare
piuttosto che in denaro è
senz’altro conveniente in ter-
mini di risparmio fiscale: ai
premi produttività in denaro
si applica un’imposta sostitu-
tiva dell’Irpef pari al 10%, se
invece il dipendente decide
di convertire il premio in be-
ni in natura, ossia trasforma
il premio in denaro in servizi
di welfare aziendale, allora

all’importo non si applica al-
cuna tassa né contributo
Inps. Per sfruttare appieno
questo strumento il lavorato-
re dovrà però valutare se sia
più conveniente la scelta di
una determinata prestazione
sotto forma di welfare, richie-
dere le deduzioni e detrazio-
ni fiscali in sede di dichiara-
zione dei redditi, oppure usu-
fruire di eventuali rimborsi
tramite i fondi integrativi pre-
visti dai contratti collettivi
(es. le convenzioni sanitarie).
In concreto poi, l’utilizzo de-
gli importi messi a disposizio-
ne dal datore di lavoro dipen-
derà anche dalle modalità at-
tuative del “Piano welfare
aziendale”, che laddove pre-
veda una scelta limitata o
un’offerta di servizi in con-
venzione solo con alcune
strutture potrebbe non incon-
trare le esigenze dei dipen-

denti, che preferirebbero po-
ter spendere il proprio credi-
to in negozi o attività com-
merciali utilizzate normal-
mente. Per la buona riuscita
del Piano è fondamentale
quindi un confronto tra le
parti, una chiara e trasparen-
te comunicazione sugli obiet-
tivi e finalità del Welfare,
nonché l’adozione da parte
del datore di lavoro di stru-
menti tecnici che consenta-
no al dipendente la più libera
spendibilità del plafond.

LE AZIENDE. Del resto i van-
taggi fiscali sono tutt’altro
che trascurabili anche per le
aziende: la convenienza è cor-
relata non solo alla completa
deducibilità del premio, ma
anche all'esenzione della trat-
tenuta per contributi Inps.
L’Agenzia delle entrate (in-
terpello n. 10/2019) ha infine

chiarito, con specifico riferi-
mento alle spese sostenute
dal datore di lavoro per opere
e servizi messi a disposizione
dei dipendenti per finalità di
educazione, istruzione, ri-
creazione, assistenza sociale
e sanitaria, che l’azienda può
dedurre integralmente i costi
sostenuti per i piani di welfa-
re sulla base di un regolamen-
to aziendale, ancorché adot-
tato in via unilaterale dal da-
tore di lavoro, purché sia vin-
colante per tutta la durata
del piano di welfare. In vigen-
za di un tale piano, sul pre-
supposto che il predetto rego-
lamento non sia modificato
in danno dei lavoratori, l’Am-
ministrazione ritiene che i co-
sti sostenuti non scontino il
limite di deducibilità fissato
dall’art. 100 del Tuir (pari al
5 per mille del costo del lavo-
ro per le spese relative ad ope-
re o servizi utilizzabili dalla
generalità dei dipendenti o
categorie di dipendenti vo-
lontariamente sostenute
dall’azienda) ma siano inte-
gralmente deducibili. La po-
sizione dell’Agenzia delle En-
trate aiuta a superare un im-
pedimento che poteva forte-
mente condizionare l’adozio-
ne di piani di welfare soprat-
tutto per le aziende me-
dio-piccole per le quali il limi-
te dell’art. 100 potrebbe rap-
presentare un ostacolo insor-
montabile.•
* commercialista, Unione giovani
commercialisti Vicenza
** consulenti del lavoro,
Pojana Maggiore e Vicenza

Miglioramento continuo: è
l’obiettivo quotidiano per il
quale “Siggi group” (celebre
per i grembiuli di Master-
chef), sottolinea una nota, ha
definito «un Sistema di Ge-
stione integrato che consiste
nell’amministrazione unica
delle normative Iso in mate-
ria di qualità, ambiente, sicu-
rezza sul lavoro ed etica. Si
tratta di una scelta volonta-
ria da parte dell’azienda, che
può così affrontare in manie-
ra globale queste quattro
aree fondamentali e attuare
un processo di miglioramen-
to continuo».

«Il sistema integrato - dice
la nota - è il punto di parten-
za di un’azienda per raggiun-
gere alti livelli di performan-
ce secondo gli standard inter-
nazionali» definiti dalle nor-
me: Iso 9001 infatti riguarda
il Sistema di gestione, Iso
14001 è per l’ambiente, Iso
45001 per la Sicurezza e la sa-
lute nel luogo di lavoro e infi-
ne, Sa 8000 per la Responsa-
bilità sociale. L’approccio in-
tegrato «si traduce in un'otti-
mizzazione dei processi di ge-
stione e di lavoro, con benefi-
ci evidenti sia per l’efficacia
dei processi stessi sia in termi-

ni di riduzione di tempi e co-
sti, con l’obiettivo costante di
offrire al cliente un prodotto
e un servizio di elevata quali-
tà. Siggi diventa così una del-
le poche aziende italiane a po-
ter vantare una tale gamma
di certificazioni, confermate
anche con una nota di merito
da parte degli Auditor, che
premiano la qualità del Siste-
ma di gestione dell’azienda».

Tra gli interventi concreti
da segnalare la Certificazio-
ne ambientale e quello nella
sede aziendale di S. Vito di
Leguizzano «con l’installazio-
ne di un nuovo impianto foto-
voltaico, costituito da ben
480 pannelli, per raggiunge-
re una potenza fino a 130 kilo-
watt. Grazie ad esso l’azienda
produce energia di riscalda-
mento e rinfrescamento per i
5mila metri quadri della se-
de».•
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PAKISTAN. Ferito il capo missione, morta una guida locale

Valangatravolge
alpinistivicentini
guidatidaBellò

VALDAGNO. Aggredito sabato notte uno studente universitario di 20 anni. Aperta inchiesta

Movidaviolenta,giovanesfregiato

S
alvini, già premier in pectore, è in
missione in America. Una tappa
obbligata per ogni leader italiano con
grandi ambizioni. Ma non è un buon
momento.

Nell’agenda di Trump, infatti, al primo posto
non c’è certo Roma ma l’Iran. Ancora non
risuona un allarme diretto su scala
internazionale ma la tentazione dell’«opzione
militare» nel Paese a stelle e strisce è forte. E
questa volta l’avversario è quello davvero
«storico» per gli Usa.

Un regime quello iraniano, il cui «padrone»
reale, l’ayatollah Khamenei, sembra agire- o
reagire- nel modo più pericoloso per la stabilità
mondiale. L’ultimo gesto attribuitogli dagli Usa
pare essere una serie di gesti provocatori nelle
acque del Medioriente. Compresa la curiosa
operazione di «sminamento» e di altri possibili
«agguati» contro petroliere e altre navi in
transito battenti bandiera di Paesi neutrali e
assetati di petrolio come il Giappone.

Il premier di Tokyo protesta e chiede soccorso
a Trump. E il presidente americano potrebbe
non vedere l’ora di alzare la temperatura della
crisi.

Ma a spingerlo verso l’interventismo non è il
pericolo iraniano, bensì soprattutto i problemi
interni. Quasi ogni giorno a Washington c’è uno
scontro politico: Casa Bianca contro Congresso,
legali contro legali, almeno un paio al giorno di
dimissioni o licenziamenti.

La contesa più importante in questi giorni e
settimane è quella con la Cia e con l’Fbi, che
Trump taccia di incompetenza e i cui dirigenti,
passati e presenti, si accostano a quell’ala della
magistratura che insiste nelle indagini,
incoraggiata dagli ambigui risultati delle grandi
inchieste. I repubblicani, intimoriti forse ancor
più del presidente, sanno che in questo
momento occorre restargli fedeli. Fra i
democratici invece continua a crescere la
tentazione dell’impeachment.

A sconsigliarlo è quasi solo il loro leader
attuale Nancy Pelosi, che ribatte che sarebbe
meglio attendere la scadenza elettorale del
novembre 2020, anche nell’interesse nazionale.
Contro la ribadita saggezza di Lady America si
erge ora un nuovo argomento: Trump potrebbe
approfittare di quei diciotto mesi per
completare l’«epurazione» che sta già
conducendo nelle più alte cariche dello Stato, a
cominciare dalla Corte Suprema, riempiendole
di suoi «fedeli», destinati a durare per molte
legislature. Per distogliere l’opinione pubblica
da questo dibattito cosa c’è di meglio di una
«crisi iraniana»? La storia insegna.•

«Stavochiacchierandoquandounomihaspaccatoilvetroinviso»

di LAURA PILASTRO

L’estate bollente dei cantieri
stradali è iniziata ieri mattina.
Lo avranno notato gli automobi-
listi che si sono ritrovati a per-
correre corso San Felice e viale
D’Alviano, tra rallentamenti e
non poche incertezze davanti ai
segnali arancioni di deviazione,
in vari punti.  •> PAG12 Partitii lavori incorso SanFelice

VICENZA. Cantieri in viale D’Alviano e corso S. Felice

Lavoriincentroalvia
Scattailbollinonero

di ANDREA FRISON

Un nuovo rogo doloso, il quinto
in appena due giorni, è scoppia-
to nella notte tra domenica e lu-
nedì a Camisano. Stavolta l’in-
cendio si è sviluppato in una ri-
messa dove si trovava accatasta-
to un gran quantitativo di cioc-
chi di legno.  •> PAG20 Ilrogo di ierinotte

CAMISANO. Residenti preoccupati: vigilano di notte

Quintorogoin2giorni
Ècacciaalpiromane

di ALBERTO PASOLINI ZANELLI

I guai di Trump
e i rischi con l’Iran

LoscalatoreTarcisioBellò e glialtri tre componenti dellaspedizione allapartenzada Venezia quindicigiorni fa

BASSANO
Ilsergenteinsulta
ilsuocapitano
efinisceagiudizio
•> NERI PAG30 •> PAG13

SCHIAVON/CREAZZO
Bancarottaetruffa
Inflittioltre19anni
apadreefiglio

VICENZA
Profdisostegno
provocafrattura
all’allievo
•> PAG17•> PAG16

VICENZA
Dàilcolpodigrazia
alcanemorente
«Maltrattamenti»

LAFIERAAPIAZZAAFFARI

Offertachiusainanticipo
IeginBorsadadomani  •> PAG9

NUOVO CAPO DEI VIGILI DI VICENZA

IlprogrammadiParolin:
«BimbiaCampoMarzo»  •> PAG14

di VALENTINO GONZATO

Tarcisio Bellò ci stava provando
da tempo a conquistare quella
vetta dell’Indu Kush, in Paki-
stan. Ma la valanga di ieri ha tra-
sformato in dramma una missio-
ne maledetta.  •> PAG7

Una missione
maledetta

•> PAG23

LASTEBASSE
Badantepicchia
l’assistito
dinovant’anni
evaaprocesso

di GIORGIO ZORDAN

«Ero impegnato in una conver-
sazione amichevole, fino a quan-
do uno mi ha spaccato un bic-
chiere in faccia». Un gesto vio-
lento del tutto gratuito, raccon-
ta lo studente di 20 anni costret-
to a ricorrere al pronto soccorso
dove, oltre alla ferita al volto, gli
è stata diagnosticata anche la
frattura dello zigomo.  •> PAG28 Ilgiovane si è rivoltoal prontosoccorso diValdagno
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